


30/09/2021
Pag. 68 N.289 - ottobre 2021

diffusione:10202
tiratura:31200

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



30/09/2021
Pag. 68 N.289 - ottobre 2021

diffusione:10202
tiratura:31200

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



30/09/2021
Pag. 68 N.289 - ottobre 2021

diffusione:10202
tiratura:31200

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



30/09/2021
Pag. 68 N.289 - ottobre 2021

diffusione:10202
tiratura:31200

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



30/09/2021
Pag. 68 N.289 - ottobre 2021

diffusione:10202
tiratura:31200

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



30/09/2021
Pag. 68 N.289 - ottobre 2021

diffusione:10202
tiratura:31200

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



30/09/2021
Pag. 68 N.289 - ottobre 2021

diffusione:10202
tiratura:31200

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



30/09/2021
Pag. 68 N.289 - ottobre 2021

diffusione:10202
tiratura:31200

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

Manuela Cocchi



30/09/2021
Pag. 68 N.289 - ottobre 2021

diffusione:10202
tiratura:31200

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



 

 

Link: https://www.grazia.it/stile-di-vita/viaggi/idee-weekend-

autunno-2021 

21 Ottobre 2021 

 

8 idee per un weekend d'autunno in 
Italia tra relax, natura e cibo 

 
 

Venezia o Trieste, ma anche tour in bici e notti in un ex monastero o sotto al cielo 
stellato: 8 idee per un weekend d'autunno in Italia 

 
La bellezza di Venezia senza l'afa estiva e la folla di turisti, un pasticciotto leccese da addentare - 
rigorosamente caldo - mentre gli occhi all'insù ammirano le bellezze barocche della città. 

E poi un glamping per dormire sotto alle stelle, un giro su una ciclovia (in ebike) per ammirare lo 
spettacolo del foliage, sono solo alcune delle idee per un weekend d'autunno o una mini-vacanza 
in Italia. 

Altri spunti: sapevate che a Trieste c'è la piazza più grande d'Europa? Almeno così dicono i 
triestini. E Parma, nell'area della cosiddetta Food Valley, è una destinazione perfetta per gli 
amanti del cibo. Come l'Etna lo è per chi vuole passeggiare su un vulcano. Dormire in un ex 
monastero? Detto fatto, grazie a una collaborazione tra il FAI e Airbnb. 

Se avete a disposizione pochi giorni ma vuole tornare a viaggiare, seppur con cautela e senza 
allontanarvi dalla penisola, abbiamo selezionato per voi le destinazioni più belle. Ce n'è per tutti i 
gusti! 

 



 
Parma, tra i Musei del Cibo 
Amanti del cibo? Per voi c’è Parma.  

A due passi da Bologna, è la meta perfetta per lasciarsi andare a degustazioni e visite in aziende di 
prodotti tipici locali.  

L’area di Parma, infatti, non a caso è detta “Food Valley”.  

Perdetevi, quindi, per i Musei del Cibo: quello del prosciutto di Parma, del Parmigiano Reggiano, 
quello della Pasta, del Pomodoro, del Vino, del Salame di Felino, dl Fungo Porcino di Borgotaro, del 
Culatello di Zibello. 

Oltre alle classiche visite, sono tante le attività da fare (si deve consultare il sito per rimanere 
aggiornati sui programmi). Come le degustazioni, ovviamente.  

(Foto: Musei del Cibo) 

 

http://www.museidelcibo.it/


 
È il quotidiano più diffuso e più letto,  

con 3,2 milioni di lettori al giorno 
 

Link: https://www.gazzetta.it/montagna/05-10-2021/giornata-

nazionale-camminare-10-ottobre-ecco-itinerari-top-

4201621253571.shtml 

 

 

5 Ottobre 2021 

 

 

Decine di proposte per escursioni accompagnate alla portata di tutti. La festa 
del cammino che accade il 10 ottobre organizzata da Federtrek, consente di 
scoprire itinerari poco noti  

 
 
L’Italia si mette in marcia. Non è un semplice auspicio, ma ciò che accadrà domenica 10 ottobre in 
occasione della Giornata nazionale del Camminare organizzata da Federtrek. La manifestazione, 
che si svolge ogni anno solitamente durante la seconda domenica di Ottobre, si articola su 
centinaia d’iniziative in tutto il Paese. Si spazia dal trekking urbano alle escursioni in aree remote o 
poco frequentate con programmi organizzati localmente da Associazioni, Comuni, Enti pubblici o 
Aree protette. Nulla vieta, però, di mettersi in marcia anche autonomamente, partecipando così 

https://www.gazzetta.it/montagna/05-10-2021/giornata-nazionale-camminare-10-ottobre-ecco-itinerari-top-4201621253571.shtml
https://www.gazzetta.it/montagna/05-10-2021/giornata-nazionale-camminare-10-ottobre-ecco-itinerari-top-4201621253571.shtml
https://www.gazzetta.it/montagna/05-10-2021/giornata-nazionale-camminare-10-ottobre-ecco-itinerari-top-4201621253571.shtml


idealmente alla Giornata del Cammino. Il programma completo degli appuntamenti si può 
consultare sul sito ufficiale della manifestazione www.giornatadelcamminare.org 
 
 

 
Cascata delle Aquile foto Giovanni Garani, visit Emilia 

 
L’Emilia svela le sue cascate segrete 
Anche l'Emilia (www.visitemilia.com) offre una fitta  rete di sentieri che consentono di scoprire 
passo dopo passo luoghi di grande fascino. Vale la pena, questa volta, concentrare l’attenzione su 
alcune cascate poco note. Nel parmense merita la camminata la Cascata dell’Aquila - così 
chiamata per l’antica abitudine dei rapaci di nidificare sulle rocce che la sovrastano – che si getta 
tra le pietre di una parete scolpita dal tempo. In Val Trebbia (PC) si va alla Cascata del Carlone, con 
la sua fonte di acque salso-bromo-iodiche-solforose ricche di magnesio. Il tuffo del torrente 
termina in un laghetto d’acqua termale con proprietà termominerali e una fonte salina di acqua 
salsa. La cascata del Golfarone è la meta di una piacevole passeggiata nella Valle del Secchiello 
(RE): nascosta in una fitta foresta, è alta 15 metri ed è caratterizzata da pozze d’acqua (non 
balneabili) color smeraldo scavate nella roccia dalla fora dell’acqua. 

http://www.giornatadelcamminare.org/
https://www.gazzetta.it/montagna/31-07-2021/cortina-d-ampezzo-tu-tu-la-tofana-4103067221249.shtml


 
 

SiViaggia, sito comune ai portali Libero.it e Virgilio.it, 

conta 6.661.000 utenti unici al mese 

 

 

Link: https://siviaggia.it/cammini/fotonotizia/10-cammini-piu-

belli-italia-autunno/345727/ 

 

10 Ottobre 2021 

 
 

https://siviaggia.it/cammini/fotonotizia/10-cammini-piu-belli-italia-autunno/345727/
https://siviaggia.it/cammini/fotonotizia/10-cammini-piu-belli-italia-autunno/345727/
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Parma �

Lezioni
ai nipoti
Elda e Rino,
entrambi
91enni,
aiutano
ancora
i nipoti
nello studio.

Convegno Al Regio la «tre giorni» di Confcommercio sulle strategie future

Cultura, il motore della ripresa
Il viceministro Pichetto Fratin: «E la tecnologia sarà d'aiuto»

‰‰ Al Ttg Travel Experience di Rimini, il
principale appuntamento dedicato al mon-
do del turismo in Italia, il Gist (Gruppo ita-
liano stampa turistica) ha premiato i vinci-
tori del Gist Travel Food Award 2021.

Dal palco di Arena Italy il presidente del
Gist Sabrina Talarico e il presidente della
giuria Vittorio Castellani hanno conferito i
riconoscimenti a cinque realtà nazionali e
internazionali, selezionate tra decine di can-
didature, con i loro progetti. Come “Miglior
destinazione” hanno vinto I Musei del Cibo
della provincia di Parma. La motivazione è la
presenza fondamentale per capire il rappor-
to tra il paesaggio, l’uomo che lo abita con le
sue tradizioni e con un patrimonio alimen-
tare che lo colloca tra le principali aree di at-
trazione turistico-gastronomica. Un unicum
per Italia e per l’Europa. Ed è con grande
soddisfazione che Cristiano Casa – presiden-
te di Visit Emilia www.visitemilia.com ha ri-
tirato il premio.

La giuria del Gist Travel Food Award, pre-
sieduta da Vittorio Castellani è composta dai
giornalisti e soci Gist: Elena Bianco, Marco
Epifani, Alessandra Gesuelli, Alberto Lupini,
Ada Mascheroni, Marina Moioli, Marina Ta-
gliaferri.

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Premiati al Ttc di Rimini
Musei del Cibo miglior
destinazione turistica
italiana per i giornalisti

‰‰ «Beh, nelle materie let-
terarie andavo meglio io».
«Ma io ero più forte in mate-
matica. Infatti, poi mi sono
iscritto a ingegneria». Ieri
mattina in via della Costi-
tuente il tempo è tornato
magicamente indietro. La
scuola e l'associazione
«Amici del liceo Marconi»,
presieduta dalla professo-
ressa Isa Guastalla, già
proiettate al 2023 quando l'i-
stituto festeggerà i cento an-
ni, nell'ambito dell'iniziati-
va «Un diploma ben speso»
hanno, infatti, festeggiato
due persone molto speciali,
la dottoressa Elda Iotti, per
tantissimi anni medico, e
l'ingegner Rino Pedrazzini.
Non solo due ex allievi del li-
ceo scientifico parmigiano
che si sono fatti strada nella
vita, ma anche una coppia
inossidabile.

Entrambi novantunenni,
Elda e Rino sono, infatti, ma-
rito e moglie. Un amore, il
loro, sbocciato proprio tra i
banchi del Marconi che, ai
loro tempi, ci tengono a sot-

Medico
e
i n g e g n e re
Dopo
la maturità
al Marconi
Elda Iotti
si laureò
in medicina,
m e n t re
il marito
Rino
Pedrazzini
divenne
i n g e g n e re .

Rilancio
del turismo
Durante il
forum tenuto
al Regio
sono
intervenuti
anche i
ministri
Garavaglia e
Franceschini:
tema lo
sviluppo del
settore della
cultura.

‰‰ Si è chiusa ieri la tre
giorni del forum Impresa
cultura Italia organizzata da
Confcommercio al Teatro
Regio che ha visto, nell’arco
delle tre giornate, la parteci-
pazione del presidente na-
zionale dell'associazione
Sangalli, di alcuni protago-
nisti della società civile e del
mondo della cultura oltre
agli interventi dei ministri
Garavaglia, Franceschini e
del viceministro Pichetto
Fratin.

Nella mattinata di ieri han-
no preso parte ai lavori coor-
dinati dal direttore del Tg2
Gennaro Sangiuliano come
relatori Paolo Fresu, diretto-
re Festival Berchidda Time
in jazz, lo chef Davide Olda-

ni, Mattia Agnetti, segretario
organizzativo della Fonda-
zione musei civici di Vene-
zia, Francesco Maria Perrot-
ta, presidente ItaliaFestival,
Marina Marzotto, partner e
direttore Sviluppo e produ-
zione propaganda Italia) e
Luigi Ferrari, presidente del-
l'Istituto studi verdiani.

A chiudere i lavori del pri-
mo Forum di Imprese cultu-
ra Italia è stato il vicemini-
stro dello Sviluppo econo-
mico, Gilberto Pichetto Fra-
tin. «Abbiamo uno straordi-
nario patrimonio di di cultu-
ra, storia e tradizioni che
dobbiamo tornare a valoriz-
zare dopo il lockdown che ci
ha lasciato un senso di forte
insicurezza». «Però - ha pro-

seguito il viceministro - in
questo periodo abbiamo fat-
to un salto culturale inco-
minciando tutti ad utilizzare
al meglio la tecnologia di-
sponibile e proprio sulla tec-
nologia dobbiamo puntare
per rendere sempre più frui-
bile il nostro patrimonio tu-
ristico e culturale». «Servono
sostegni finanziari - ha con-
cluso Pichetto Fratin - ma
anche riforme che agiscano
su strutture e capitale uma-
no, con orientamento e for-
mazione. Dobbiamo miglio-
rare la conoscenza delle ric-
chezze culturali ed econo-
miche del nostro Paese a
partire dalla scuola».

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I n c o n t ro
conclusivo
A fianco
i partecipanti
al dibattito
che ha
chiuso
il Forum di
tre giorni
« I m p re s a
cultura Italia»
o rg a n i z z a t o
al Ridotto
del Teatro
Regio.

La storia Festeggiati dai familiari e dalla scuola

Elda e Rino, l'emozione
di tornare sui banchi
del liceo Marconi
La coppia si diplomò allo scientifico nel 1948

tolineare, non si trovava nel-
l'attuale sede, ma nella
struttura occupata anche
«dall'ex carcere di San Fran-
cesco (dove oggi c'è la Casa
della musica, ndr)». «Galeot-
to», dunque, per citare Dan-
te Alighieri, tanto amato dal-
la signora Elda, fu il Marconi
per i due studenti che so-
stennero l'esame di maturi-
tà nel 1948. Lui veniva da
Luzzara, in provincia di Reg-
gio Emilia, un centro noto,
tra gli altri motivi, per aver
dato i natali a Cesare Zavat-
tini. Lei, invece, parmigiana
doc, dal quartiere Cittadella.
Da allora hanno condiviso
tutto. Tranne la classe, dal
momento che erano in se-
zioni diverse.

Ieri mattina hanno ricevu-
to il «Diploma d'Onore», alla
presenza della dirigente sco-
lastica del liceo Gloria Catta-
ni, degli «Amici del Marco-
ni», rappresentati dalla pre-
sidente Isa Guastalla e dal-
l'ex docente Viviana Menoni,
e da Elisabetta Baruzzo, do-
cente del liceo scientifico.

Ma, soprattutto, ad applau-
dire i loro cari, c'era la grande
famiglia di Elda e Rino. Una
coppia che ha saputo tra-
smettere ai tre figli il valore
del sapere. Alessio Pedrazzi-
ni è, infatti, medico (come la
madre) ed è primario di Or-
topedia dell'ospedale Oglio
Po di Casalmaggiore, mentre
i suoi fratelli, Alberto e Mar-
co, sono rispettivamente in-
gegnere (come il padre) e in-
segnante di musica al Con-
servatorio. «Anche Marco
negli studi ha, però, portato
avanti la tradizione di fami-
glia - puntualizza la signora
Elda - dal momento che mio
padre era musicista».

Assieme ai figli anche i
tanti nipoti (Lorenzo, Maria
Chiara, Andrea, Alessandro,
Cecilia e Francesco), tutti
molto orgogliosi dei loro
nonni, che spesso li aiutano,
con una lucidità e una me-
moria da fare invidia ai gio-
vani, nello studio, così come
fecero sempre con i loro fi-
gli. Dividendosi, però, ov-
viamente, i compiti: Elda

P re m i o
Cristiano
Casa fra
Vi t t o r i o
Castellani,
gior nalista,
e Sabrina
Ta l a r i c o ,
p re s i d e n t e
del Gist.

nelle materie letterarie e
nelle scienze, Rino in mate-
matica e fisica.

Parma e la scuola sono
molto cambiate. «Quando
ho cominciato il liceo - ri-
corda Elda - eravamo solo
cinque donne». Inoltre, i
primi anni al Marconi furo-
no resi ancora più difficili
dalla guerra. «Alle 10,30 -
racconta Rino - uscivamo a
comprare un panino e lo
mangiavamo in 15 secondi

per rientrare subito. Nono-
stante tutto, quelli per noi
sono stati anni importantis-
simi che ci hanno formato».
I figli li guardano con una
punta di commozione.
«Hanno passato tutta la vita
insieme e ci hanno dato tan-
to - commenta Alessio Pe-
drazzini -. Che grande fortu-
na è stata avere due genitori
come loro».

Michele Ceparano
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Martedì e venerdì h20 98
canale

N.A.V.E
a cura dell’Associazione

ASTE IMMOBILIARI A PIACENZA

Montagna riscoperta Transumanza dal Crociglia 
Il 31 ottobre inizia la transumanza. Le mucche 
partiranno dal Crociglia, alle 7:30, poi Torrio e 
Santo Stefano d’Aveto. Gara di balloni di fieno

«Noi siamo 100 per 100 
montani, ogni paese 
dell’Appennino è specia-
le. Il Covid ha cambiato il 
turismo, piacciono mol-
to gite e camminate. 
Questo è un turismo “no-
stro”, ma ci servono stra-
de più sicure, risorse»

«Questo premio ina-
spettato mi rende felice, 
soprattutto per la nostra 
gente. A volte noi che vi-
viamo nell’Appennino 
non ci rendiamo conto 
di tanta bellezza. Pos-
siamo aspirare a cre-
scere ancora»

LA VOCE 
DA 4 VALLATE

«Ci sono terre forse più 
blasonate, ma qui si re-
spira autenticità, un sa-
pore vero. Forse anche 
per questa riscoperta 
ci risulta in crescita il 
turismo non solo estivo 
ma anche invernale, 
con le ciaspole» 

«Premio meritato. Ora 
aspettiamo la fibra, per 
ragionare soprattutto 
sulle prospettive legate 
al lavoro, con creazioni 
di postazioni di smart 
working ad esempio. 
Possiamo iniziare a ri-
pensare le valli»

Paolo 
Calestani 
sindaco  
di Morfasso

Giampaolo 
Fornasari 
sindaco  
di Pianello

Carlotta 
Oppizzi 
sindaca  
di Ferriere

Federico 
Beccia 
sindaco  
di Ottone

Sopra, la consegna del premio a Visit Emilia; sotto, il monte Crociglia e la cascata del Riglio a Gropparello

L’Oscar va al nostro Appennino 
podio italiano al preferito dai turisti

Elisa Malacalza 
elisa.malacalza@liberta.it 

● Non è un film, ma è una pellico-
la in carne, ossa, fiumi, formaggi, 
ciaspole. Ed è forse per questo che 
anche il nostro Appennino ha ora 
un Oscar, la sua statuetta da strin-
gere: è quella del turismo italiano, 
sezione montagna, assegnata alla 
sesta edizione del Premio Italia De-
stinazione Digitale dal gruppo fio-
rentino The Data Appeal Compa-
ny, sulla base di un tesoretto di 
390mila punti di interesse e 15,7 mi-
lioni di tracce digitali raccolte, che 
sono tante, sì, ma il 28 per cento in 
meno degli altri anni, causa mino-
ri movimenti legati alle restrizioni 
Covid, nonostante la ripresa del 15 
per cento in estate anche legata al-
la campagna vaccinale. A salire sul 
podio rappresentando il Piacenti-
no è stata Visit Emilia, ente pubbli-
co istituto dalla Regione per la va-
lorizzazione delle province di Pia-
cenza, Parma e Reggio Emilia, ora 
di rientro dal Ttg Travel Experience 
di Rimini (proseguirà fino ad oggi) 
dove sono stati declinati gli esiti del 
monitoraggio dei big data precisa-
mente analizzati dall’intelligenza 
artificiale di Data Appeal.  

Seconda la Lessinia 
Il cervellone, in questa edizione del 
premio rivista e ampliata nei cana-
li e comparti coinvolti, ha dato una 
lettura inedita del turismo, a parti-
re dallo sguardo di chi visita e vive 

quei territori: «L’Emilia, la terra del-
lo slow mix, della “miscela” dolce, 
eclettica e sorprendente, dove ogni 
viaggio è un’esperienza unica tra 
cultura, natura ed enogastronomia, 
si rende sempre più riconoscibile 
ed apprezzata nel mercato turisti-
co», sottolinea il presidente di Visit 
Emilia Cristiano Casa. «Questo ri-
conoscimento per l’Appennino pia-
centino ne è la conferma». Il premio 
è stato ritirato da Andrea Corsini, 
assessore al turismo della Regione 
Emilia-Romagna, e dal piacentino 
Pierangelo Romersi, direttore di Vi-
sit Emilia. Seconda classificata, Vi-
sit Lessinia e terza Asti Turismo. 
«Abbiamo ritirato il premio perché 
come Visit Emilia da due anni lavo-
riamo ai dati del “sentiment” del ter-
ritorio, studiando tutto quello che 
viene postato in rete, sui social, a 
commento del territorio», spiega 
Romersi. «Ormai i commenti su In-
ternet sono diventati una modalità 
abituale di comunicazione, vanno 
considerati con attenzione. L’Ap-
pennino è una perla meno cono-
sciuta di altri territori, una sorpresa 
piacevole. E nelle estati post pande-
miche  la nostra montagna ha rivis-
suto una seconda vita fertile, nella 
riscoperta del turismo di prossimi-
tà. Ora tocca a noi, agli operatori, 
mantenere e migliorare la qualità». 
Ma dove batte il cuore di questo 
“sentiment”, che in inglese vuol di-
re disposizione d’animo? «Pare sia 
stata soprattutto la Valtrebbia a con-
vincere i turisti, mi è stata citata in 

particolare Coli», conclude Romer-
si. 

Tutti i premi 
Il premio alla nostra montagna è 
uno dei nove consegnati: l’Oscar al-
la regione italiana preferita dai tu-
risti 2021 è andato infatti al Trenti-
no (migliore reputazione online per 
il secondo anno consecutivo); la re-
gione invece con il più alto Covid 
Safety Index e che quindi, con le so-
luzioni e misure adottate, ha fatto 
sentire i turisti più al sicuro, è risul-
tata la Calabria; al Piemonte il pre-
mio di regione con la migliore offer-
ta enogastronomica; alle acque cri-
stalline della Sardegna il premio di 
Destinazione Balneare (in partico-
lare le spiagge di Baunei-Dorgali); 

Il premio, consegnato a Rimini, nasce 
dall’analisi di oltre 15 milioni di tracce 
digitali. «Questa è la terra dello slow mix»

Tutto pronto per domenica

Coli odora di buone caldarroste 
la rassegna compie 41 anni

● Croccanti fuori e morbide den-
tro. Si sente già profumo di caldar-
roste a Coli ed è qui che ci si prepa-
ra ad inaugurare la quarantunesi-
ma edizione della Rassegna dei pro-
dotti della montagna. Appunta-
mento domenica in piazza, dove già 
alle 9 inizierà l’esposizione di pro-
dotti e attrezzature agricole, con la 
possibilità di acquistare i prodotti 
della terra coltivati con cura. Don 
Roberto Isola celebrerà la messa al-
le ore 10, in chiesa, poi, subito do-

Domenica messa e premi  
a chi ha aiutato il territorio 
Musica di Pinino Libè

po, il sindaco Renato Torre taglierà 
il nastro inaugurale della storica sa-
gra, alle 11, e consegnerà alcuni ri-
conoscimenti a chi aiuta il territo-
rio. Le castagne - il territorio di Co-
li, con i suoi castagneti pregiati, ne 

è particolarmente ricco - saranno 
sul fuoco dalle ore 15, quando il mi-
tico Pinino Libè salirà sul palco per 
tenerci compagnia con la sua fisar-
monica. Per chi volesse fermarsi a 
pranzo, direttamente in piazza Al-
do Moro saranno presenti il food 
truck di “La Bisia” - con la bortelli-
na - e lo spazio dell’agriturismo “La 
Torre”, che accoglie chi vuole pran-
zare anche a Gavi. Al vicino Poggio-
lo, si trovano il bar pizzeria “La Roc-
ca” e il ristorante “Poggiolo”. Nella 
cornice di Fontana, il ristorante “La 
Pineta”. Meglio prenotare. Per acce-
dere alla rassegna, organizzata dal 
Comune con Alpini e Coldiretti, ser-
ve il Green pass. _elma

il lago di Vico, a Caprarola in pro-
vincia di Viterbo, è al primo posto 
tra le destinazioni lacuali; premio 
Destinazione Aree Interne all’Alta 
Valmarecchia, in provincia di Rimi-
ni. E ancora: premio destinazione 
culturale ad Assisi, in Umbria; e pre-
mio come migliore destinazione 
ospitale alla Valdorcia, in Toscana. 

I nostri super monti 
L’Appennino piacentino alza la sua 
cresta montana al confine con Par-
ma, Genova, Alessandria, Pavia e 
comprende sette vallate, oltre ad al-
tre secondarie, in circa quindici Co-
muni. Il suo unico fiume è il Treb-
bia; otto invece i torrenti che dai 
monti scendono verso il Po. Nell’Ap-
pennino si trova il paese più alto del-

la provincia, Capanne di Cosola, a 
1500 metri, mentre le cime più ele-
vate si trovano in Valnure, con veri 
e propri giganti maestosi quali il 
monte Bue e il monte Nero. Nume-
rosi i laghi, vere perle, e i suggestivi 
calanchi. Ma l’Appennino non è so-
lo botanica, paesaggi, antiche tra-
dizioni (il piffero, la musica, i balli, 
con epicentro Valboreca), cucina 
d’una volta, cammini che attraver-
sano ad esempio la spettacolare 
Valtidone tra i vigneti e le antiche 
orme dei santi. Questa colonna ver-
tebrale del nostro Paese ha incisa in 
sé la storia millenaria. Basti pensa-
re alla ricchezza fossilifera della Val-
darda dove vennero alla luce nume-
rosi fossili, addirittura cetacei. Tut-
to da film, insomma, tutto da Oscar.

« 
Sembra convinca più 
turisti la Valtrebbia, 
in particolare...Coli» 
(Pierangelo Romersi)

« 
Qui il viaggio  
è esperienza unica  
tra cultura e natura» 
(Cristiano Casa) 
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